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Il Btulettino esce in Udine ogni lunedì. Reca gii atti ufficiali delia Società. Viene inviato franco a tutti i Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statato, ai Comuni e agli altri corpi nics*alì contribuenti in favore dell' istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia x'icevete franco il Bullettino pagando antecipatamente per un anno lire dieci. 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Soòietxì (Udine, palaaao Bartolini), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti al Negozio Seitz ( Mercatovecchio). 
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FKESSO IL R. ISTITUTO TECNICO DI UDINE, 

Avviso dicoacorso 

A norma del Regolamento di questa 
Sta/rione^ approvato da 8- E. il Ministro 

lire 20 per quelli forniti di microscopio 
proprio. 

Presso la Direzione della Stazione si 
possono avere tutte le altrenotizìerisguar-
danti i doveri e i diritti di ciascuna cate­
goria di allievi. 

Il conferimento dei posti di allievi sus-
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di agricoltura, industria e commercio,, sidiati e gratuiti, non che T ammissione 
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colla nota n. 13846, div.I, 5 ottobre 1370, come allievi paganti, spetta al Consìglio 
e delle deliberazioni prese dal Consiglio di amministrazione delia Stazione. 
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Le domande per i posti a> &, e, devono 
essere presentate prima del giorno 10 
gennaio p. v. 

Le domande per gli altri posti si riceve­
ranno, anche nel corso del prossimo anno 
1880. 

Udine, 4 dicembre 1879. j 

Il Direttore, G. N A L L I N O . 
it*0^*m< 

'y 

di amministrazione, sono da cooferirsi per 
il venturo anno : 

a) due posti di â Uievi sussidiati con un 
assegno di lire duecento ; 

d) un posto di allievo gratuito ; 
e) due posti di allievi paganti una tassa 

annua di lire centocinquanta. 
Le istanze dirette ad ottenere i posti 

suindicati dovranno essere indirizzate alla 
Direìsione della Stazione Agraria presso il 
r. Istituto Tecnico di Udine. 

Gli allievi potranno a loro scelta, 
a ) essere addetti soltanto al laboratorio I una 

di chimica agraria 5 ove potranno compie- ] si operò in questa vasta tenuta negli ul 
tare con esercizi pratici lo studio della ( timi tre anni, si aggiudicherebbe il mag 
chimica agraria in generale, oppure essere 
semplicemente esercitati nell'analisi delle 
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In qualunque paese civile, dove i pro­
gressi agrari sono tenuti in pregio, ad 

masione come quella che 
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terre, dei concimi, delle acqiie, ecc. 
h) essere soltanto agli studi 

gior premio nei concorsi. 
Un uomo, una famiglia che acquista 
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uno stabile di più migliaia di campi 

agronomici propriamente detti, con in­
dirizzo teorico-pratico; essere esercitati 
nelle osservazioni microscopiche, ecc. 

e) frequentare alternativamente il la­
boratorio' di chimica e le esercitazioni di 
agronomia. 

Oltre agli allievi suddetti, si potranno 
in casi speciali ammettere, per la durata 
di uno 0 più bimestri, allievi paganti una 
tassa di lire 30 per bimestre. 

Potranno pure essere ammessi, per la 
durata di venti giorni, allievi che deside-
l'ano di essere praticamente istituiti nel-
l'uso del microscopio applicato alle os­
servazioni bacologiche. La tassa di inscri-

composto di aratori, di prati e di paludi, 
sul quale vivono molte famiglie coloniche, 
e che, lasciando a queste tutte le terre da 
loro lavorate alle precedenti condizioni, 
riesce in tre anni a ridurre 900 campi di 
terreni abbandonati e di paludi a coltura, 
livellandoli perfettamente in modo da 
poterli irrigare e scolare, sarebbe dovun­
que fatta segno di ammirazione e di be­
nemerenza. 

Un proprietario che vi mette terreni 
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che vano a 15, a 10, a 5 lire il 
campo, in condizione di dare un prodotto 
brutto di 200 a 300 lire, viene considerato 
in qualsiasi parte di mondo come un be-

^____^ - nefattore del suo paese, perchè questo 
zlonrper q7eVtralÌievi è di lire 30, e di aumento di prodotto va necessariamente 
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diviso fra molti, e, in definitivo, aumenta 
la ricchezza nazionale. 

Un coltivatore die imprende lavori pro­
duttivi ̂  spendendo ogni anno pili decine 
di migliaia di lire, in paesi dove non ĉ è 
movimento di danaro, impiegando quanti 
operai si presentano, persino sarti e cal­
zolai, fa maggioro beneficio che se pro­
fondesse a piene mani il danaro in ele­
mosine. 

I signori Ferrari, che pur fecero tutto 
questo 5 incontrarono invece molestie, 
contrarietà, persecuzioni ! Ritengo però 
che il buon senso disperderà questo urag­

ano pili fittizio che reale, e che i colti­
vatori del basso Friuli si convinceranno 
tutti che le operazioni di quei signori, 
sotto ogni riguardo rispettabili, tutt'altro 
che osteggiate, meritano di essere imi­
tate, e il loro esempio potrà essere il 
punto di partenza della redenzione del 
basso Friuli. 

La qualità degli attacchi che si lessero 
nei giornali attestano la natura di questi. 
ed io mi guarderò bene dal riferirmi ad 
essi, contento di trovare nel BtiUettino 
un terreno neutrale, e di esprimere qui 
la mia opinione sugli importantissimi la­
vori di Fraforeano, ispirato unicamente 
dalla spontanea ammirazione che in me 
hanno prodotto, e dalla speranza che il 
parlarne possa eccitare altri a visitarli j sarà completo, quando il seneo comune 
ed imitarli. 

lavori, atterrare tutte le città, per rico 
struirle su basi rigorosamente seien 
ma perciò occorrerebbero i 500 milioni 
détta Begum. Giulio Verne nel recente 
spiritosissimo romanzo, che porta questo 
titolo, e che può prendersi per una satira 
delie esageraaioEi degli igienisti, fa capi­
tare dal Bengala questa bagatella di ere­
dità al dott. Sarrasìn , mentre si recava 
ad un congresso di igienisti ; e il dott Sar­
rasìn propone al congresso di spendere i 
500 milioni a fabbricare la città della 
salute e del benessere, che tutti i popoli 
avrebbero dovuto visitare. 

Ma là FrancevUle del dott. Sarrasìn e 
i 500 milioni sono parti di fantasia ; noi 
bisogna che ci teniamo al possibile, che 
abbandoniamo l'assoluto e che ci accon­
tentiamo di un miglioramento relativo. 

Ora, qualunque uomo intelligente ed 
imparziale che visiti i lavori di Frafo­
reano , dovrà concludere che, nel loro 
assieme, oltre a creare una ricchezza che 
non esisteva, hanno avvantaggiato le con­
dizioni igieniche di quel podere, mediante 
i lavori di livellazione e di scolo, e le 
stesse risaie,- che prese assolutamente non 
sono certo una coltura prediletta dall'i-
giene, costituiscono un miglioramento re­
lativo se rappresentano la riduzione di 
un terreno paludoso. Tale miglioramento 
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Ma le febbri, le risaie,i fetidi scoli, 
le acque potabili inquinate dal guano, 
l'aria ammorbata dai miasmi, l'igiene... 
voi non considerate il danno di ridurre 
paesi saluberrimi alla condizione dei 
paesi infestati dalla malaria...? 

Alle esagerazioni, agli spropositi, e 

trionferà sulle inconcepibili opposizioni a 
sistemare gli scoli del Cragno e del Fos-

1 

salon, lavoro che gioverebbe non solo a 
Fraforeano, ma a una estesissima zona di 
territorio. Vorrei che i proprietari' di 
quelle parti visitassero il distretto di 
S. Dona di Piave, e si persuadessero coi 
propri occhi dei vantaggi ottenuti in 
condizioni analoghe, mediante costosis­
sime opere dì scolo, dagli industri pro­
prietari e coltivatori di laggiù. Vedreb-

saggiamente scelta e incaricata dal regio bero vastissimi territori, trent'anni fa 
Prefetto dì rilevare la vera condizione .paludi impraticabili, ridotti ora a prati e 

peggio, messi in da taluno campo, credo 
abbia data scarsa soddisfazione nel suo 
rapporto la Commissione di uomini egre 

delle cose, onde procedere in modo sicuro 
alla liquidazione dei ricorsi; quindi, per 
la questione igienica, io mi rimetto alle 
sue conclusioni, per occuparmi invece 
della questione agraria. 

Osserverò soltanto di volo che anche 
V igiene vuol essere assoggettata alla 
legge di relatività. Badisi che, in nome 
dell'igiene, si potrebbe ridurre il mondo 
alla miseria, perchè converrebbe distrug 

campagne fertilissime. 
Sarà utilissimo pei miglioramenti avve­

nire se r impresa dei signori Ferrari a Fra­
foreano, con tutti i ricorsi, decisioni, con­
troscene, dicerie, molestie, saranno rac­
colti da un istoriografo diligente ed im­
parziale. Vi saranno delie pagine che, di 
qui a un secolo, faranno probabilmente, 
ai posteri, l'impressione che faceva a noi 
la storia degli untori al tempo delle pesti. 

gere molti commerci, impedire masse di 1 Non sarò punto dolente se vi si vorrà far 
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cenno anche della parte che presi io^ in 
un cantuccio, di spettatore disinteressato. 
Non è un fatto comune la storia di una 

telligenza? altrimenti non si ha che T in­
successo e la malora. 

Interessantissimo è poi il saggio del 

-:? 

trasformazione cosi importante. E non è modo di improvvisare una cultura in ter 
che principiata; se non si fossero elevate 
tante difficoltà, i signori Ferrari avrebbero, 
in quest' anno di bel tempo (fino a prima 
della neve) e di miseria, spinto alacre­
mente i lavori. Tanto miglioramento ri­
tardato è tanta polenta di meno alla po~ I radici di catnie, aiutarsi con concimi ar 

reni paludosi che non n' ebbero mai. 
Quest'opera di creazione riesce tutt' altro 
che facile. Arare cinque o sei volte in un 
anno senza raccogliere nulla, seminare il 
frumento dove si vedono ancora etrosse 

vera gente. Pensi chi parla senza certa co- tificiali, poiché a Fraforeano ne l'erba 
gnizione di causa quale responsabilità, va medica nò il frumento danno un prodotto 
ad assumere presso questa povera gente. 

Ora alle operazioni agrarie. 
L'esempio dei signori Ferrari torna 

utilissimo in oggi che siamo alla vigilia 
dell' irrigazione colle acque del Ledra. I 
Ferrari procedettero innanzi tutto alla 
livellazione generale delio stabile, studia­
rono accuratamente la via per cui l'acqua 

rimunerativo se non si adopera il conci­
me. Tutto questo assieme di operazioni, 
che non tutte, ma per la gran parte riu­
scirono 5 formano un' eccellente lezione 
gratuita a tutti quei proprietari che vor 
lessero e che certo vorranno seguire V e-
sempio dei Ferrari. 

Un'altra cosa si può imparare da loro : 
potesse versarsi da un terreno all'altro, 1 a giovarsi della scienza nell'agricoltura. 
ed è incredibile all'occhio come l'acqua La Stazione agraria di Udine ha spesso 
possa arrivare in certi punti. I lavori di j ad esaminare terre e concimi di Frafo-
livellazione dei fondi costarono relativa- reano, ed è colla esatta cognizione di 

quelle e di questi che essi ottengono ri­
sultati completi e senza spreco. 

I Ferrari risolsero la questione di arare 
con due soli buoi, come in tutti i paesi 
di buona cultura ; ma ce ne vollero. Le 
marcite, le stalle, il modo di tenere il 
foraggio, le concimaie, gli attrezzi, l'or­
dinamento generale, tutto manifesta in-

dini ad irrigare tutto il fondo. C'è daim- j telligenza e pratica sicura. Jil, fra gli 

mente poco ; la massima economia si 
riscontra in tutto ; non vi acao nemmeno 
chiusure di legno per la distribuzione del­
l' acqua ; tutto si fa con motte di terra. 
Dove la livellazione non è ancora completa, 
Facqua si trattiene con arginelli improv­
visati che seguono la disposizione del ter­
reno, in modo che l'acqua scende per gra-

parare molto; e piii che tutti i proprietari 
che hanno acquistato acqua del Ledra, 
visitando lo stabile di Fraforeano, pren­
deranno coraggio dal fatto, che un solo 
proprietario diede loro l'esempio di ri­
durre in tre anni irrigabili 900 campi. 

Degno di imitazione per i futuri irri-
atori friulani è pure il sistema delle li-

attrezzi, noto come importantissimo, la 
mietitrice, colla quale si può, nei fondi 
saldi, mietere anche il riso. Tutti sanno 
che il momento più pericoloso per la sa­
lute nelle risaie è quello in (5uì si mettono 
in asciutto per mieterle. Ora, il poter fare 
questa operazione con una macchina che 
spiccia una quantità di campi in un giorno, 

vellazioni fatte mediante piccoli cottimi 1 sarebbe un soccorso grandissimo alla causa 
coi trasposti a carriola fino alla distanza delle risaie, che sono tutt'altro che la 
di 80 metri, e che costarono assai meno | coltura più desiderabile, ma che pure> 

nella riduzione dei fondi palustri, offrono 

. 4 

di quello che generalmente si crede. 
tJn grande esempio che offrono i Fer­

rari è quello di dirigere da loro stessi 
i lavori, alzandosi per tempissimo, e ri­
manendo in campagna a guidare, per così 
dire, la mano ai loro contadini. Questa 
sarà, forse, pei nostri proprietari, la parte 
più difficile ad imitarsi, ed è certo a questo 
che si devono attribuire i risultati splen­
didi ottenuti, poiché non basta far lavo­
rare, non basta spendere, bisogna che il 

1 prò 
una risorsa considerevolissima. 

Organizzino un peìlegrinnaggio 
prietari dei basso Friuli, a vedere i lavori 
di Fraforeano; vi si uniscano, nei riguardi 
dell'irrigazione^ anche quelli della pianura 
che sarà irrigata dal Ledra. Quando poi 
entreranno nelle case coloniche per vedere 
iacieradei contadini, non dimentichino di 
parlare con quello che raccolse quest^anno 
105 quintali di riso in 10 campi di risaia. 

lavoro sia fatto con economia e con in- 1 Vedranno che bel faccione ha, come è ben 
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portante, e come è contento del raccolto 
fatto ! 

Domandino pure dov' erano ( strano 
caso) i paludi artificiali^ creati dagli an­
tecedenti proprietari per uso di caccia, i 
quali, per ]o meno^ dovevano essere più 
malsani delle risaie. E quelli non erano 
alterni come le risaie^ ma stabili. 

j -

a ricorrere per oltre metà del suo la¥oro 
alla forza motrice del vapore. Si noti che 

r̂ 
^ -. 

egli pila da 10 a 11 mila sacchi di riso al-
Fanno, e che i 6 mila sacchi circa ch'egli 
doveva pilare mediante il vapore^, rappre­
sentavano una spesa maggiore di una lira 
per sacco. 

Sono quindi circa 6 mila lire all'anno 
Vadano (bene inteso col permesso del j che adesso l'aqua costante della Koggia 

I ^ 

1 • 

lo concederà), vedano e giudi-
proprietario, che, essendo molto gentile, 
io penso 
chino. 

L'unico talento amministrativo era con-
ri 

siderato una volta quello di angariare i 
coloni al massimo grado possibile. Ora si 
incomincia a vedere che il miglioramento 
agrario deve venire dal capitale e dall'in­
telligente personale intervento del pro­
prietario 0 coltivatore. Conoscevo alcuni 
fari luminosi di questo genere, come il 

gli fa risparmiare. 
Se si calcola che sono oltre ottanta gli 

opifici che si valgono della Roggie come 
di forila motrice, si vedrà qua! utile abbia 
ottenuto ri?;idustria dal defluire assicu­
rato e co'stante e in larga copia di quello 

Levi di Yillanova, il Toniatti di Alviso-
poli ed aìtri, che colla persoi^ale intelli­
genza e laToro, crearono una prosperità 
che non esisteva; ma davvero fui col­
pito nello stabile di Fraforeano da un 
successo così grandioso ottenuto in tempo 
tanto breve. G. L. PEGILE. 

aque. 
Anche se non tutti ne approfittano 

nella misura in cui se ne avvantaggia l'in-
dustride a cui abbiamo accennato, è da 
precidersi in considerazione il riflesso che 
alcuni hr.>riD0; mercè la pescaia, assicurato 
un lavoro non interrotto, mentre dapprima 
questo era di necessità intermittente, a 
seconda del maggiore o minore o anche 
nessun volume di aqua dei canali róiali. 

E anche questo si risolve in un largo 
guadagno, rappresentato da quella somma 

— KH 

: L i PESCAIA M ZGIfPiTTA 
Non abbiamo mai parlato dei lavori 

della pescaia di Zompitta, per la presa 
d'aqua dal Torre. È tempo che ne di­
ciamo qualche parola. Questi lavori hanno 
non solo un rapporto diretto cogli inte­
ressi 0^gricoli, dacché i canali roiali, ri­
gurgitanti, possono servire anche all'ada-
quaìnento di molti campi, come lo hanno 
provato ''esempi recenti d'aquisti xl'aqua 
fatti da cofìfinanti per irrigare le loro 
terre, ma ne hanno anche i:no 
contribuendo alla continuata attività di 

di lavoro produttivo che prima era impe­
dito dalla periodica mancanza d' aqua. 

La costruzione della pescaia è stata 
dunque ottimamente intesa, e se'anche, 
per la contrarietà degli elementi e per la 
erroneità dei preventivi, ha dovuto costare 
piuttosto cara, la spesa da essa assorbita 
è una di quelle spese feconde che sarebbe 
msensatezsa il guardarsi dall'incontrare. 

quegli ci, che, lavorando, in molta 

È una vecchia massima quella secondo là 
quale l'economia non consiste nel non 
ispendere, ma sibbene nello spender bene; 
e in questo caso la spesa fatta è stata una 
delle migliori applica^^ioni economiche. 

. j 

J V 

Da lato CÌ4 

y rno ottenuto un n-
• parte, la m^ateria prima fornita dall' in- sparmio nella spesa della forxa motrice, 
dustria agricola, sono come un compie- dall'altro abbiamo assicurato a quegli opi-
tamento di qtiesta, ed aprono un più largo fici che, mancando l'acqua, non possono 
campo alla sua produttiva attività. valersi d'altri motori, la possibilità d'un 

J] a tutti visibile che, dopo i recenti | lavoro coiitinuo, sottraendoli a scioperi 
1. > ^ r ^F 

lavori della pescaia a Zompitta, le Roggie forzati, troppo frequenti e troppo dannosi 
scorrono sempre ricohne, a pieno alveo, in un tempo in cai l'attività costante, in-
nonostante le siccità le più prolungate. A defessa è condizione indispensabile alla 
dimostrare 1' utilità, anche economica, di 
questo fatto, basterà, crediamo, il se­
guente particolare. Abbiamo udito d'un 
industriale udinese, che ha il suo opificio 
nei pressi della città, il quale, prima di quei 
lavori, era costretto, nella pilatura del riso. 

prosperità. 
Ora è da sperarsi che il Consorzio Bo-

iale, che si rese così benemerito coUasua 
solerte ed illuminata operosità, possa con­
durre a buon fine anche la vertenza 
pendènte ciẑ ca i diritti sopra le Roggie^ 

- * j 

K 
^ 
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diritti sui quali pur oggi si crede di poter 
discutere, volendo vantarne anche lo Stato, 
mentre un possesso di diritto e di fatto 
che conta secoli e una serie di documenti 
che rimontano a un tempo antichissimo, 
attestano in modo inconfutabile che la 
proprietà assoluta di quelle aque spetta 
al Consorzio. 

Auguriamo quindi che questa vertenza 
abbia termine colla vittoria del Consorzio 
roiale, e ciò anche nelFinteresse dell'in­
dustria agricola, ]a quale, come si disse, 
trae da quelle aque non solo il vantag­
gio indiretto del prosperare di certe in­
dustrie che s'alimentano delle produzioni 
agrarie, ma anche il vantaggio diretto 
degli adaquamenti possibili colle deriva­
zioni dei canali roiali. 

quale, se un rimedio giova per una parte, nuoce 
per l'altra, ma, come tutti i sofferenti,cerchiamo 
ristoro al male più sentito; e questo è attual­
mente la penuria dei viveri che si fa sempre 
più incal'zanto per la povera gente, e la ge­
nerale scarsezza di nuuierario. 

È indubbiamente un grande beneficio Tabo-
lizione della tassa sul macinato del granoturco; 
ma questo beneficio va scomparendo, per mo­
mento, per il prezzo montante di questo cereale 
e di tutti gli altri, ad onta che si dica che i 
magazzini di Tenezia ne siano ricolmi, e che 
nel porto di Genova diverse navi nan trovino 
scarico per mancanza di locali. 

Quali provvedimenti si potranno prendere, 
se la neve durasse a lungo o se ne tornasse 
dell'altra (poiché, secondo un vecchio proverbio, 
quella che cade prima del Natale, è raro il 
caso che non duri tutto l'inverno), io non lo so. 
Quello che si vede è che gii studi e i progetti che 
si facevano in autunno, sono in istato di sosta ; 
quasi non se ne parla più, mentre il bisogno 
incalza. Fatalmente, i provvedimenti più effi­
caci, quelli che si attendevano dall'alto , sono 
assorbiti dalla politica. Io convengo coll'ono-
revole cav- Focile che sia un guajo che la po­
litica penetri nei giornali agrari; non dovrebbe 
essercene bisogno; ma quando essa penetra e in­
vade tutto, e tutto tiene in perniciosa sospen-

sT distese"snÌroriz7onte"u^^^^ 1 ̂ ^^^^ '̂'t*? 1̂  condizioni sociali se ne risentono, 
vido di neve : come quando sulla scena che rap- ^ P^^ ^̂ ^̂  .̂ ^̂ ^̂ ^ 1 agricoltura, come io spero di-

' mostrare rn un prossuno articolo. 
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Addio, pronostici sulla mitezza dell'inverno; 

addios speranze dei poveri braccianti su lavori 
proposti 0 da proporsi sulle strade e nelle cam­
pagne ! — Nella notte da sabbato a domenica, 
i due ultimi giorni del mese di novembre, a co­
prire un brillante splendore di luna e di stelle, 

• ' l ' I i i * « t . ^ 
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presenta una reggia splendida di luce e di co 
lonnati, si cala in teatro improvvisamente 

j ^ 

n 

una tela colle cupe volte d'un carcere o il 
nero fondo d'una grotta profonda. 

La neve difatti incominciò a cadere nel mat­
tino di domenica, fitta, minuta, gelata, e se­
guitò tutto il giorno, e riprese a fioccare anche 
nel lunedi ; poi, ai soffi alternati e taglienti del 
garbino e dell'aquilone, il cielo andò rassere­
nandosi e il sole a illuminare e far più bril 

BertìolOj 5 dicembre 1879. A. DELLA SAVIA. 
^ • j 
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Bovrai 
Quest'anno ancora, la pioggia venne in mal 

punto per il mercato di S.Caterina; laonde 
la seconda giornata, che fra le tre sarebbe 
rìescita più importante per numeroso con­
corso di venditori ed acquirenti, in causa 
dell'accennato motivo passò come un giovedì 

lante lo strato di neve che copre la terra fin qualunque. Però, malgrado il tempo avverso, 
ri ^ 

dove l'occhio non arriva a discernere. Era se­
gnale di nuova neve, che non tardò a cadere 
abbondante nella notte di mercoledì ed anche 
jeri; ma, finalmente, con tendenza a scirocco, che 
verso sera la convertì in pioggia. Ce ne vorrà 
peraltro prima di veder scomparire tutta la neve 
accumulata sulle strade e nelle campagne, come 
sarebbe desiderabile più specialmente in que­
sta critica annata. 

Se le stagioni procedessero sempre regolar­
mente, noi potremmo rassegnarci alle intem­
perie dell'inverno, poiché ad un inverno bur­
rascoso dovrebbe seguire una primavera, se 
non quale è descritta dai poeti nelle egloghe 
e negli idillii, tale almeno da non guastare, 
come fece l'ultima, la fioritura delle viti e de­
gli alberi trettiferi, ed nnpedire colle pìoggie 
insistenti le semine dei granoturchi. 

Ecco qui che noi ci troviamo nella condizione 
di un ammalato di malattia complicata, al 

ù. ^ 

i pochi possessori di bestiame comparsi il primo 
ed il terzo giorno, conclusero parecchi contratti, 
con notevole aumento di prezzi. In specialità 
furono ricercati i buoi da lavoro di media sta­
tura, e quelli in carne per macello- I vitelli 
neppure questa volta erano molto domandati. 

Ma se il mercato di S. Caterina non diede i 
risultati che certamente non sarebbero mancati 
ove Febo avesse potuto far pompa de' suoi 
splendidi raggi, pure agli agricoltori lasciò ar­
ridere la speranza che i bovini in seguito si 
potranno vendere vantaggiosamente; e tale 
speranza viene avvalorata dal fatto che, anche 
sui mercati delle altre Provincie, i prezzi di 
questo prodotto non sono più in quel rinvilìO; 
in cui, tempo fa, erano caduti. 

A fare i profeti s'arrischia di prendere delie 
cantonate; ed infatti ne presero una tutti coloro 
che pronosticarono il basso prezzo e la difficoltà 
di vendere il bestiame. I criteri, però, che duo 

ì ^ -+^•1 

K , 



^̂ . 
r , -•• 

. V . J 

' • ^ L • f 
' ' ^ • - . 

f , 7 T T ^ . ^ ^ ' •̂ ^ ^ . . - - s ^ 

L - ì 

ì_ r 
- j 

^ - • - 1 
^ • ^ ^ 

;^,,. ;\.f'X.vi--, 
b • I - • - r A ' - • 

• f 

286 BULLETTINO t)EtL'A 
• ' • • • ^ • " . • v v ^ -'•=••] 

V^^^rWl^Ht^n lWV4^4^v**f^M'^4t* f M8* IH^n- '1 m • iWJHwMtl i f iWi mtfl H I • aiiibi yHMfÌni>^^*^iiM»ji 

' : • • • - . : ' 

r - - n ^ 

mesi or sono facevano credere in un grande de­
prezzamento degli animali erano basati su' fatti 
positivi; ma, sia per nuove ed impreviste circo­
stanze sopra venute, sia per gli esagerati timori 
della mancanza di foraggio, per cui molti si 
determinarono a diradare nell'estate scorso 

delle provincie'più distinte: quali OscìOj Buscio, 
e Gioscio, mentre sono stati invece confezionati 
nel Sinscio. 

Sarebbe altresì stata caricata una piccola 
partita di cartoni portanti a tergo il timbro a 
secco delle distinte provincie di Akita e Sam* 

" I 

\'-, 
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a precipizio la propria stalla, sia per una sta- bucô  mentre furono confezionati nel Goscio, 
gione autunnale eccezionalmente propizia a far 
risparmio sui fienili e ad accumulare quanti 
mangimi era possibile, sia l'incetta die face-
vasi costi per l'approvigionamento di Trieste^ i 
bovini riaquistarono quello che ultimamente 
avevano perduto sul loro valore. 

Abbiamo osservato, all'ultimo mercato in 
Udine, varie paja di buoi di mezzo sangue Fri­
burgo aventi dimensioni tali da smentire com-

. pletamente il dubbio che s'era manifestato 
nella generalità degli allevatori di costì sul 
principio dell'introduzione dei tori Friburghesi, 
cioè che i prodotti di questi sarebbero risultati 
di bassa statura. I proprietari di quei buoi 
stupendi, concordemente ci decantarono la 

provincia, come ognuno sa, che dà seme più 
scadente degli stessi bivoltini, e sarebbero 
stati pagati trenta centesimi di dollaro (fr. 1,80 
circa), mentre in Yokohama per i veri Akita'̂ e 
Sambuco furono sempre chiesti e pagati da 
dollari L50 a 1.75. 

.. - r-
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In seguito al desiderio manifestato da alca b 
ni Comuni dellanostra Provincia, laDeputazione 
provinciale nella seduta del 1 dicembre corr. ha 
ammessa la massima dell'acquisto di torelli 
svizzeri, incaricando il Veterinario Provinciale 
dott. G. B. Eomano delle pratiche relative per 
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taggio che risulterebbe dall'appigliarsi ora alla 
selezione per migliorare i nostri bovini. Il tro­
varsi la nostra Provincia a confine di uno 

- h 

I 
- f 

osservato il deperimento di circa 9000 viti, ma 
non per fillossera. oc 
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forza, la robustezza e la resistenza di essi, per | ™ sollecito provvedimento. 
cui le prove si accrescono ogn.ora più e si fanno 
maggiormente spiccate sulla utilità di que- Come nella nostra Provincia (che fu ricono-
st'incrocio. Cotali risultati dovrebbero convin- scinta immune da qualunque principio di Al-
cerp ognuno dell'inutilità, anzi dello svan- lesserà) anche in quella di Treviso fu eseguita 

una ispezione generale delle viti. Anche là non 
si rinvenne indizio alcuno di malattia. Soltanto 
nella visita di un vivaio ed esteso vigneto pe­

stato che possiede varie razze e sotto-razze, e | cupante una superficie di 20 ettari, il venne 
il bisogno che in passato s'ebbe d'impor­
tazioni da quell'Impero, aggiunto al nessun 
riguardo negli allevatori di conservare un tipo 
uniforme ed altresì alle marcatissime differenze 
di condizioni locali nella Provincia nostra, le. 
quali hanno una potenza virtuale sulle moditì-
cazioni delle forme e delle peculiari attitudini del 
bestiame; ecco le circostanze le quali influi­
rono a generare una vera babele di tipi, da 
costituire un difetto nei nostri animali. Prima 
quindi di ricorrere alla Selezione, e di operare 
dì conformità a questo sistema, insisteremo 
Sempi'e sulla necessità di uniformare, per quanto 
ci è concesso, il tipo, e ciò mediante l'incrocio 
d'una vera e perfetta razza, che s'adatti agli 

• i. 

^ , 
usi ed allo scopo dei nostri sistemi agrari. 
Nella parte montuosa poi, ove i bovini hanno 
una differente destinazione da quella del piano, 
dove 11 tipo è assai più uniforme, si potrebbe 
usare la selezione,.ma anche colà sarà preferibile 
ante porre l'incrocio d'una razza da latte mi­
gliore della paesana. 

Reana, 4 dìceiribre 1879. 

Il Consorzio di Croce di Piave, in Comune dì 
Musile, ha conchiuso un prestito di 60,000 lire 
con la Cassa di Eisparmio di Verona per la 
bonifica del suo comnreusorio di 1200 ettari 
circa, secondo un progetto del Turazza. Il Con­
sorzio ha testé messo mano alle opere neces­
sarie e ha commessi alla fonderia Neville di 
Venezia gli occorrenti meccanismi. Questa bo­
nifica va ad aumentare il numero di quelle già 
intraprese dalle Assicurazioni Generali, dal 
barone Franchetti, dai signori Finzi, Anci-
lotto ed altri 

> 

oo 

M.P. CANOIÀNINI. 
*o* 

Il «Villaggio» ha le seguenti notevolissime 
informazioni particolari : 

Da Yokohama, coi primi postali sarebbero 
partiti'alla volta di.l^ilano settemila cartoni, 
aventi sotto al cartone il nome di un grande 
commerciante giapponese^ e per marche quelle 

Il Comizio Agrario di Treviso, con suo av­
viso del 28 gennàio 1879, bandi un concorso 
di otto premi per promuovere la estensione e il 
miglioramento dei prati artificiali e naturali* 
Poohi furono i concorrenti, in causa delle pes­
sime circostanze atmosferiche di quest'anno. 

Quattro premi soltanto furono aggiudicati: 
il primo a'Costalunga Giacomo di Arcade; il 
secondo a Bazze Angelo pure di Arcade; il 
terzo a Della Giustizia Giuseppe di S.Elenadi 
Melma; il quarto a Torresan Giuseppe di 
Pezzan di Melma. 

^ 
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^ h 
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OO 

otto casi di carbonchio si sono verificati a 
questi giorni in alcune stalle del Veronese. Tutti 
ebbero esito letale. Furono prese le prescritte 
misure sanitarie. oo 
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econdo ì giornali tedeschi,l'epizoozia cresce 
nella Polonia russa, e devesi quindi attendere 
la chiusura militare della frontiera prussiana 
dalla parte della Eussia. 

u4i^nk#MmMM I - ' ^ 

co 
Sabato scorso, 6 dicembro, fu inaugurato in 

Firenze il primo Congresso degli allevatori di 
bestiame della regione toscana. 

i . 

canzie, ed ì possessori di grano in transito ri­
cevettero avviso che, se non lo levano nel ter-
mine di 10 giorni, il diritto di magazzinaggio 
sarà elevato d'un centesimo allo staio e d'un 
altro centesimo cinque giorni dopo. Si calcola 
che sul mercato sianvi più di 25 milioni di staia 
e non si sa letteralmente dove metterli. 

oo 

A promuovere r uso progressivo delle piccole 
trebbiatrici a vapore, come quelle che sono ri­
conosciute le più adatte ai terreni accidentati 
ed alle piccole e frazionate proprietà, avrà 
luogo nel prossimo anno 1880, e nella città di 
Perugia, una mostra internazionale delle mac­
chine anzidette, Tordinamento della quale 

Il MÌEistro dei lavori pubblici ha presentato ! verrà affidato a quel Comizio agrario. 
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oo 

A questi giorni è stato firmato dal Ee il de­
creto eoa cui si istituisce nella provincia di 
Reggio Emilia la Scuola di pastorizia e casei­
ficio presso l'attuale r. Stabilimento sperimen­
tale di zootecnia. 
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alla Camera un progetto per modificazioni alla 
legge 28 giugno 1865 n. 2359 sulle espropria­
zioni per cause di pubblica utilità. 

oo 

Il Ministero d'agricoltura ha sottoposto alla 
firma del Se i decreti per l'ordinamento di due 
scuole pratiche di agricoltura, una perla pro­
vincia di Lecce, e l'altra a Scerni per la pro­
vincia di Ghieti. 

oo 
I ^ 

Gli esperimenti della lavorazione meccanica 
del lino incominciarono nel decorso mese nella 
città di Crema a cura di quel Comizio agrario, 
d'accordo col Comizio agrario di Cremona, 
sopra ventimila chilogrammi di lino in istelo, 
preventivamente macerati. X risultati del lavoro 
che si ottiene con le macchine scotolatrici, sono 
soddisfaceatissimL II Ministero d'agricoltura 
ha incoraggiato detti esperimenti, concorrendo 
con lire 800. ^^ 

È aperto il concorso al posto di direttore 
della Stazione di caseificio di Lodi, al quale è 
annesso l'anaao stipendio di lire 3000, oltre lire 
500 d'indennità per trasferimenti. La nomina 
sarà fatta per un biennio; potrà però essere 
confermata. Il concorso avrà luogo per titoli. 
Le domande devono essere presentate al Mini­
stero di agricoltura non più tardi del 15 di­
cembre 1879. ^ 

oo 
essendo in tutto il Litorale au-

stro-ungarico l'epizoozia, si possono nuovamente 
importare e far transitare in Stiria e Boemia, 
con certificati-di provenienza, gli animali ed ef­
fetti a cui prima era esteso il divieto. 

oo 
Si annuncia da Corfù essere ora colà vietata 

rimportazione dei seguenti artìcoli : alberi, 
piante, frutta, e sementi, legumi secchi, patate, 
letame e barili. 

DO 

Neir ultimo numero del « Corriere degli 
Stati U;àfci >> si legge: Si nota una momentanea 
decrescenza nel movimento d'esportazione del 
grano d'America in Europa. G-li entrepóts dello 
stretto e di Baltimora specialmente sono pieni 
da traboccare: non v'ha posto perle altre nier-

La mostra verrà aperta il primo luglio del 
surriferito anno, ed oltre ai due premi che sa­
ranno assegnati dal Governo, consistente il 
primo in uria medaglia d'oro e nell'acquisto 
per parte del Ministero di agricoltura, indu­
stria 0 commercio di due esemplari della treb­
biatrice premiata, ed il secondo in una meda­
glia d'argento e nell'acquisto come sopra, ma 
di un solo esemplare, il Comizio agrario della 
provincia di Perugia ha in animo di conferirne 
altri per quei proprietari che abbiano già da 
qualche tempo in uso simili macchine. 

I 
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Secondo i calcoli fatti dal presidente della 
«State Viniculturai Society», dice il Courrier 
de San Francisco^ attualmente in California 
vi sono 60 mila iugeri di terreno coltivato a 
viti, e tutto induce a credere che, fra una ven­
tina d'anni, questa quantità sarà raddoppiata, 
e che i 45 milioni di ceppi di vite che esistono 
ora in California, e che rappresentano un valore 
di 30 milioni di dollari (160 milioni di franchi) 
non potranno che andare prosperando ed au­
mentando continuapiente. 

oo 

Abbiamo altra volta parlato del baco da seta 
indiano detto Jussur, che si ciba di foglie di 
quercia. Ora nel «Villaggio» troviamo in pro­
posito queste altre notizie : 

Il sig. Lotteri, per conto di un suo fratello di­
morante a Calcutta, mostrò alla Redazione del ci­
tato giornale campioni di bozzoli Jussur,la seta 
che se ne ricava e la stoffa fabbricata con 
questa seta. Il bozzolo «ìussur è grosso come 
una noce ed ha il colore del lino. La seta, dello 
stesso colore, è lucida, consistente. La stoffa è 
forte, somigliante al faille. Un certo sig. Varte 
piantò neir India una filatura di bozzoli Jussur 
è poi fece lavorare il filo in Inghiltera. I suoi 
campioni di seta colorata, presentati all'ultima 
Esposizione di Parigi, furono assai ammirati. 
Ora molti filatori di Milano visitarono questi 
bozzoli, e non pochi s'inscrissero per averne 
la crisalide viva, affine di esperimentarne la 
coltivazione. 
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PREZZI DEI. CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti sulla piazza, di ijdlne nella settimana dal I al 6 dicembre 1879. 

Senza dazio coiis. 

Frumento . . , , . . . per etto). 
Oranoturco » 
Segala . , * . . . . . . . . . » 
Avena » 
Saraceno . . , * » 
Sorgorosso » 
Mìglio . 0 > 
Mistura » 
Spelta . , . . , . . » 
Orzo da pilare » 

» pilato . . . . . . . . . . » 
Lenticchie » 
Fagìuoli alpigiani » 

» dì pianura » 
Lupini » 
Castap.ne » 
Riso 1^ qualità » 

» 2' » » 

Vino di Provincia . . . . . . » 
» di altre provenienze . , » 

Acquavite » 
Aceto » 
Olio d'oliva 1^ qualità. . . . » 

Ravizzone in seme. . . . . . » 
Olio minerale o petrolio . . . » 
Crusca per qulnt. 
Fi 
Paglia . . , . , . » 
Legna da fuoco forte . . . . » 

» » dolce . . . •» 
Carbone forte » 
Coke. » 
Carne di bue . . a peso vivo » 

» dì vacca . » » 
» di vitello. » » 

r — 

flJafisimo Minimo 

1635 

8.64 

28.63 
20.63 

1L30 
41.30 
33.84 
71.— 
41.— 
74.— 
25.— 

162.80 
112.80 

60 ."23 
14,60 
8.50 
4 20 

• 2.24 
1.84 
8.25 
4.— 

75.— 
64,— 

15.45 

Dazio 
consumo 

10.70 ™**** fl 

37.04 2.16 
32.04 2.16 
60.50 7.50 

7.50 31.— 
7.50 
7.50 

62.— 12.— 
20- — 7.50 

142.80 7.20 
100.80 7.20 

58*23 6 ".77 
^ • • ^ * —.40 
5.55 —70 

'̂  ^ H —.30 
2.14 —.26 

mmàmm ^ —.20 
7.80 —.60 

Carne di porco a peso vivo p.quint. 
» di vitello q. davanti per Gg. 
» > q- dì dietro. . » 
» dì manzo » 
» di vacca . . . . . . . . » 
» di toro . , . , , . . . . » 
» di pecora » 
» di montone . . . . . . » 
» di cas t ra to . . . . . . . » 
» di agnello . . . . . . . » 
» dì porco fresca . . . . » 

Formaggio di vacca duro . . » 
» » molle , » 
» di pecora duro . » 
» » molle . » 
» lodigiano . . . . » 

Burro . f> 
Lardo fresco senza sale. , . » 

» salato » 
Far ina di frumento l^ qualità » 

. . . . » 

Pane P qualità . . . . . . . . » 
» 2« » . . . . " . . . * 

Paste 1* » . . , . . . . » 
» 2" » . » 

Pomi dì terra . . . . . . . . . » 
Candele di sego a stampo . . » 

» steariche •» 
Lino cremonese Uno . . . . . » 

» bresciano » 
Canape pettinato . . . . . . » 
Stoppa » 
Uova . a doz2. 
Formelle di scorza. , . per cento 
Miele » . • . . . . , 

» » 2^ 
» di granoturco 

1.45 
3.15 
2.15 
3.05 

3.90 
2,42 

-.78 
-.54 
-.27 
-.56 
-.46 

.82 

.54 
-.16 
1.70 
2.45 
3.60 
2.45 
2.10 
1.20 
1.44 
1.80 

Sen?.d dazio cons. 

Massimo Minimo 

1.29 
1.59 
1.59 
1.39 

L l l 
L l l 
1.28 

1.49 
1.49 
1.29 

1.18 

L18 
2.00 
1.90 
2.90 

•3.65 
2.32 

L8S 
-.74 

.23 

.52 

.44 

.78 

.15 

2.25 

1.90 
.90 

1.32 

Dazio 
consum o 

.11 
11 

.11 
i ' -

-^.11 
.11 
.04 
0^ 

.02 

.10 

.10 

.10 

.10 

.08 

*22 
.08 
.02 
.01 
.02 
.02 
.02 
.02 

;o4 
.10 

^ 
> ^ T^ 

^ * • 

J 

PREZZO CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 
Sete e Cascami. 

Sete greggìe classiche a vapore 
» » classiche a fuoco . 

belle dì merito 
correnti . . .̂  
niazzami reali, 
valoppe . . , 

da L. a L . 

Strusa a vapore P-qualità 
» a fuoco P qualità . 
» » 2 » . » • 

da L 
» 

Staponatura 
Nella settimana da (Gregg ie Colli num. 
1 a 6 dicembre 1879 

(• Gv 
[ Tr ame » » 

a L, 

- L 

1 Chilogr. 
2 » 

100 
225 

-•m. 

w r. 

Venezia. 

Dicembre 1 

3 
4 
5 
6 

^ 

NOTIZIE DI BORSA 
Rendila italiana ^Da'20 franchi Banconoteauslr. i T l ' i e s t e . 

da 
90.00 
91.15 
91.25 
91.30 
91.35 
91.40 

a 
91.— 
91.25 
91.50 
91,40 
91.45 
91.50 

da 
22.70 
22.71 
22 66 
22.66 
AV4W t\jMJ 

22.63 

a 
22.72 
22.72 
22.68 
22.68 
22.65 
22.66 

da 
243.75 
243.75 
243.50 
243.50 
243.50 244 
243.50 

a 
244.25 
244.25 
244.— 
244.— 
24< 
244. 

Dicembre 1 
» 2 
» 3 
» 4 
» 5 

> » 6 

Rendita il. in oro Da 20 fr. in BN. 

da 
78:50 
78. HO 
79 15 
7S.10 
79.15 
79.20 

a da 
9.31 1/2 
9.31 Va 
9 . 3 1 •1/2 
9.31 ik 
9.31 
9.31 

a 

Londra 

da 
116.60 
116.65 
116.75 
116.60 
116.65 
116.75 

OSSERYAZIONI METEOROLOGICHE STAZIONE DI UDINE (R. ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116 

Giorno 
del mese 

Nov. 
Dicemb. 1 

» 

» 

Temperatura -- Term. ccntigr. 

• 

-6 
era • 1 — ^ 

<1> co 
0 

r 
B 

-2.6 -2.1 

-1.3 -1.9 

-1.5 -4.7 

-L3 -2.5 

1.2 

1.2 0.1 

0.9!-3.8 

Umidità 

-1.1 "2.05 -3.8 

- 0 3 -1.98 -4.8 

-0:7 
L 

-0.05 -7.0 

-0.5 -4.35 -8.1 
2.5 -0.75 -4.6 
4.1 1.55 0.3 
2.1 -L48 -3.9 

1 

-5.1 

-11 

-•6.5 

"0.7 

assoluta 
• 

05 co 
ci 
0 • 0 

3.76 

-7.2; 2.75 

-9.5 ' 2.97 

1.91 

4.31. 

5.10 

-4.6 2.90 

(1) Le lettere C, M, S corrispondono a: cielo co20Gr(o^ mìstOj sereno 
-*w" **» 

Udine, Tip. G. Seitz. 

3.72 
2.59 
3.09 
2.21 
4.71 
4.88 

U t 

3.00 
.^ 

3.17 

2.49 

2.8b 

4.95 
4.48 

2.53 

relativa 

a» 

o 

• 

M cr> 
CD 

0 

05 

4 

88 

65 

82 
66 

r 

93 

98 

64 

100 

63 

76 

53 

96 

98 

52 

77 

78 

73 

98 

96 

71 

Vento 
media giorn. 
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E 

N 39 E 

N 36 E 

N 1 8 E 

N 5 8 B 

O o 

*cÙ o 

9.5 

8.0 : — 

1.3 

1.0 

LO 

0.5 

1.2 

• ^ • ^ - • 

ff h 

a 
0 

a 

3 

1 

1 

0.5 
1 

nv 

19 8 

11 6 

1.2 nv 

Slato 
del 

cielo (1) 

re 
cn 

o 
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IVI 
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G. CLODIG. 

^ i Dott. FERDINA-NDO PAGAVIKI, redattore 
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